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PER PUBBLICAZIONE IMMEDIATA
	


	3° 
	2° 
	3° 
	
	
	
	

	trimestre 
	trimestre 
	trimestre 
	
	Nove mesi

	2005 
	2006 
	2006 
	in milioni di dollari
	2006 
	2005 
	% 

	6.463 
	7.266 
	6.231 
	Utile del periodo*
	19.120 
	18.656 
	

	(2.053)
	(1.148)
	744 
	Utili (perdite) sulle giacenze di magazzino
	(762)
	(3.774)
	

	
	
	
	
	
	
	

	4.410 
	6.118 
	6.975 
	Utile al costo di sostituzione
	18.358 
	14.882 
	23 

	
	
	
	
	
	
	

	11,86 
	16,59 
	18,76 
	–
per azione ordinaria (in pence)
	50,01 
	38,08 
	

	21,04 
	30,28 
	35,08 
	–
per azione ordinaria (in centesimi)
	91,02 
	70,07 
	30 

	1,26 
	1,82 
	2,10 
	–
per ADS (in dollari)
	5,46 
	4,20 
	


	
	L’utile al costo di sostituzione di BP per il terzo trimestre è stato di 6.975 milioni di dollari, rispetto ai 4.410 milioni di dollari di un anno fa, con un aumento del 58%. Per i nove mesi, l’utile al costo di sostituzione è stato di 18.358 milioni di dollari, in confronto a 14.882 milioni di dollari, con un aumento del 23%.

	
	

	
	Il risultato del terzo trimestre comprende un utile netto non operativo di 1.225 milioni di dollari, rispetto ad un onere netto non operativo di 921 milioni di dollari nel terzo trimestre 2005. Ciò include degli utili significativi su alienazioni di attività a monte. Per I novi mesi, l’utile netto non operativo è stato di 1.214 milioni di dollari, rispetto ad un onere netto non operativo di 1.201 milioni di dollari per i nove mesi del 2005.

	
	

	
	Rispetto ad un anno fa, il contesto commerciale del terzo trimestre ha visto realizzi superiori per quanto riguarda il greggio e margini più elevati nel marketing al dettaglio, ma margini inferiori nella raffinazione e realizzi minori nel gas.

	
	

	
	La liquidità netta derivante dalle attività operative per il trimestre e i nove mesi è stato rispettivamente di 5,1 miliardi di dollari e 23,2 miliardi di dollari, rispetto a 6,4 miliardi di dollari e 22,5 miliardi di dollari di un anno fa.

	
	

	
	La proporzione del debito netto rispetto al debito netto più patrimonio è stata del 16%.

	
	

	
	Il dividendo trimestrale, da pagarsi in dicembre, è di 9,825 centesimi per azione (0,5895 dollari per ADS), rispetto a 8,925 centesimi per azione di un anno fa. Per i nove mesi, il dividendo ha mostrato un aumento del 10%. In sterline, il dividendo trimestrale è di 5,241 pence per azione, rispetto a 5,061 pence di un anno fa; per i nove mesi, è stata registrata una crescita dell’8% e durante tale periodo, la società ha riacquistato 1.024 milioni di azioni proprie, ad un costo di 12 miliardi di dollari.


L’Amministratore Delegato del Gruppo BP, Lord Browne, ha dichiarato:

“Il contesto commerciale ha visto realizzi superiori per quanto riguarda il greggio e margini più elevati nel settore retail, ma margini inferiori nella raffinazione e realizzi minori nel gas rispetto ad un anno fa. Il risultato del terzo trimestre ha beneficiato delle significative plusvalenze da alienazione e degli effetti derivanti dall’applicazione dei principi IFRS. Inoltre, gli oneri fiscali più elevati hanno inciso sui risultati. Il programma di riacquisto delle azioni sta continuando e, nel corso del trimestre, sono state riacquistate azioni per un valore di 3,5 miliardi di dollari.
*  Utile attribuibile agli azionisti BP.

Sintesi dei risultati del trimestre

Il risultato del settore Esplorazione e Produzione per il terzo trimestre ha beneficiato dei maggiori realizzi nei liquidi, controbilanciati da minori realizzi nel gas. Inoltre, il risultato comprende anche maggiori imposte sulla produzione e costi più elevati, cosa che rispecchia l'impatto dell'inflazione specifica del settore, degli investimenti sui ricavi e della crescita produttiva. Il risultato include anche un utile netto significativo per la vendita di attività. La quota BP del risultato TNK-BP ha beneficiato di un utile pari a 892 milioni di dollari, derivante dalla vendita dei suoi interessi nelle attività Urdmurtneft.
Rispetto ad un anno fa, il risultato nel settore Raffinazione e Marketing, ad esclusione di Texas City, rispecchia una forte performance operativa, mentre il risultato inferiore riflette margini più bassi nel settore raffinazione, benefici ridotti nell’ottimizzazione dell’approvvigionamento e l’impatto di livelli più elevati di attività di raffinazione. I margini nella vendita al dettaglio hanno registrato un forte aumento rispetto ad un anno fa; inoltre, il risultato include un utile significativo, correlato agli effetti derivanti dall'applicazione dei principi IFRS per quanto riguarda il fair value.

Nel settore Gas, Energia e Rinnovabili, il risultato inferiore per il terzo trimestre comprende gli oneri per partite non operative, rispetto all’utile registrato nello stesso periodo dello scorso anno. Una riduzione significativa dei contributi provenienti dal marketing e dalla commercializzazione del gas e dell’energia è stata parzialmente compensata da una migliore performance operativa nelle attività dei liquidi da gas naturale e da un onere inferiore relativo all’applicazione dei principi IFRS per quanto riguarda il fair value.

Gli oneri di finanziamento e altre spese finanziarie hanno totalizzato nel trimestre 117 milioni di dollari, rispetto ai 181 milioni di dollari del terzo trimestre 2005. Gli aumenti nei tassi di interesse del mercato sono stati più che compensati tramite interessi capitalizzati più elevati e da un maggiore ritorno per le attività pensionistiche, dovuto al valore di mercato incrementato dell’asset base previdenziale.

Nel terzo trimestre, le rettifiche di consolidamento, che eliminano il margine sulle vendite tra i segmenti per quanto riguarda le giacenze a fine periodo, hanno vantato un credito di 440 milioni di dollari. Ciò riflette in primo luogo le modifiche nell’ammontare della produzione equity di BP detenuta nelle giacenze del segmento Raffinazione e Marketing.

L’aliquota fiscale effettiva sull’utile al costo di sostituzione delle operazioni di gestione è stata pari al 40%, contro il 34% dell'anno precedente, cosa che riflette l'impatto retroattivo dell'aumento dell'aliquota fiscale nel Mare del Nord, approvato nel luglio del 2006. L'effetto di tale modifica sull'aliquota fiscale effettiva del Gruppo è stato in parte mitigato da una netta diminuzione dei prezzi verso la fine del trimestre.

La spesa di capitale per il trimestre è stata di 4,8 miliardi di dollari, incluso 1 miliardo di dollari relativamente agli investimenti in Rosneft. I proventi derivanti dalle cessioni sono stati pari a 2,8 miliardi di dollari.

Il debito netto alla fine del trimestre è stato di 16,8 miliardi di dollari, mentre la proporzione del debito netto rispetto al debito netto più patrimonio è stata del 16%.
Nel corso del terzo trimestre, la società ha riacquistato 299 milioni di azioni proprie, al costo di 3,5 miliardi di dollari. Di queste, 48 milioni di azioni sono state acquistate per l’annullamento e la parte rimanente viene conservata in tesoreria. Inoltre, azioni per un valore di 1,25 miliardi di dollari sono state emesse nei confronti di Alfa Group e Access Renova (AAR) quale rata finale per il corrispettivo differito per l’investimento in TNK-BP.

I commenti che precedono e seguono si basano sugli utili al costo di sostituzione.

I dati finanziari per il 2005 sono stati ridichiarati per rispecchiare le indicazioni di seguito riportate, il tutto a partire dal 1 gennaio 2006: (a) il trasferimento di tre entità equity-accounted da altre attività e aziende al settore Raffinazione e Marketing, in seguito alla vendita di Innovene; (b) il trasferimento di alcuni beni e attività mid-stream dai settori “Raffinazione e Marketing” e “Esplorazione e Produzione” a quello “Gas, Energia e Rinnovabili"; (c) il trasferimento di idrogeno per attività di trasporto dal settore “Gas, Energia e Rinnovabili” a quello “Raffinazione e Marketing”; e (d) la modifica nella base contabile per la vendita a termine fuori borsa e per i contratti di acquisto per il greggio, il gas naturale, i gas naturali liquefatti e l’energia. 
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